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◗ GRADISCA

Nell’aprile 2010 era stato il pri-
mo Comune regionale ad ap-
provare l’istituzione del testa-
mento biologico. Poi è stato il
primo a “congelarlo” sulla ba-
se di una circolare intermini-
steriale firmata dai dicasteri
Sacconi-Maroni-Fazio. Oggi è
stato scavalcato da Udine, che
nei giorni scorsi ha dato il via
libera all’accoglimento delle
disposizioni dei cittadini sul fi-
ne-vita. Si è decisamente avvi-
tata la municipalità di Gradi-
sca sulla delicata questione
del testamento biologico. A de-
nunciare la fase di stallo è, an-
cora una volta, il radicale gra-
discano Lorenzo Cenni,
dell’associazione
“Trasparenza è partecipazio-
ne”. Esprime la sua soddisfa-
zione nell’aver appreso che da
qualche giorno a Udine è pos-
sibile depositare il proprio te-
stamento biologico, grazie an-
che all’ordine dei notai della
provincia che si è reso disponi-
bile a fornire il servizio di au-
tenticazione delle firme. «Inve-
ce a Gradisca, con sindaco e
maggioranza comunale di cen-
trosinistra come a Udine, si è
andati nella direzione esatta-
mente opposta», denuncia
Cenni. «Qui il Comune si è at-
tenuto prudentemente a quel-
la circolare dei ministri dell’In-
terno, della Salute e del Welfa-
re, nonostante l’Anci avesse
emesso un parere molto ben
motivato sull’inefficacia della
stessa circolare». L’assessore
comunale alla sanità Giusep-

pe Latella si difende: «Il prov-
vedimento di Udine è lo stesso
preso dalla Provincia di Gori-
zia in convenzione con i notai.
È vero, abbiamo sospeso il ser-
vizio all’ufficio anagrafe, ma
l’intenzione è di convocare un
incontro con la Provincia e i
sindaci dei comuni isontini

per decidere come agire. Chi
vuole, intanto, può depositare
le proprie volontà alla Provin-
cia». Secondo un’interpreta-
zione più aperta delle normati-
ve, infatti, istituendo il registro
del testamento biologico il Co-
mune non va a disciplinare un
tema che non gli compete,

quello del fine vita, ma sempli-
cemente attua un servizio di
raccolta e archiviazione di bu-
ste chiuse contenenti le dichia-
razioni dei cittadini, senza al-
cun intento di legiferare in ma-
teria o di attribuire a tali di-
chiarazioni un effetto giuridi-
co diverso da quello che han-
no già di per se, ma assicuran-
do solo un effetto di pubblicità
ai fini ed agli scopi che l’ente
locale ritiene meritevoli di tu-
tela. Sul tema quest’estate era
intervenuta anche la lista civi-
ca di minoranza dei Cittadini:
«Invitiamo – avevano afferma-
to i consiglieri Verdimonti e
Gallas - il sindaco a ribadire la
posizione del Comune sul te-
stamento biologico e ad atti-
varsi affinchè venga impugna-
ta la circolare interministeria-
le nelle opportune sedi».
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◗ SAGRADO

Sembrava ci fosse calma piat-
ta, invece c’è maretta all’inter-
no del circolo Pd di Sagrado.
Nonostante le rassicurazioni
della scorsa settimana, la que-
stione relativa alle primarie
non è affatto superata. Non è
cioè ancora certo che alle am-
ministrative della prossima
primavera il centrosinistra so-
sterrà il sindaco
uscente Elisabet-
ta Pian. A dirlo è
il segretario co-
munale del Parti-
to democratico,
Dario Meani che
ricorda come do-
po diverse con-
sultazioni, sem-
brano mancare
le precondizioni
per un accordo
unitario sulla
scelta del candi-
dato ad occupa-
re la poltrona di
via Dante.

Benché il se-
gretario provinciale Omar Gre-
co abbia gettato acqua sul fuo-
co definendo la situazione di
Sagrado per nulla ingarbuglia-
ta e abbia ricordato che ci so-
no le condizioni per chiudere
la questione in modo unitario
e senza personalismi, la base
sembra non essere dello stes-
so parere. Pertanto, tutto sem-
bra essere ancora in gioco.

«L’assemblea degli iscritti te-
nutasi a Poggio Terza Armata
si era espressa molto chiara-
mente riguardo alle primarie e
al superamento della Lista
Orizzonti Comuni», sottolinea
Meani ricordano anche la ri-
chiesta di rinnovare la centrali-
tà del Pd all’interno della coali-
zione. Questo avviene mentre
all'interno del Partito demo-
cratico è in atto una riflessione
politica sulla lacerazione del

centrosinistra Sagradino avve-
nuta già agli inizi dell’attuale
legislatura. Sulle fratture Mea-
ni sostiene che oggi il Pd ha bi-
sogno di un progetto unifican-
te e aggiunge: «Attraverso alcu-
ni articoli appare evidente l'in-
vasione di campo da parte del
sindaco uscente che tenta di
dettare l'agenda politica».

Così come è successo a Gori-
zia, nel corso della prossima

settimana do-
vrebbe dunque
partire l'iter or-
ganizzativo per
la consultazione
interna. Per
quanto riguarda
i nomi dei candi-
dati che potreb-
bero presentarsi
alle primarie as-
sieme al sindaco
uscente, ancora
non si conosce
nulla. «Ma i tem-
pi stringono e fra
pochi giorni la si-
tuazione sarà
chiarita – avver-

te Dario Meani -. All'ormai
prossimo direttivo del Partito
democratico sagradino, ver-
ranno presentate le possibili
candidature».

Nell’attesa di ulteriori svi-
luppi, il segretario comunale è
al lavoro per consultare le altre
forze politiche e le associazio-
ni presenti sul territorio di Sa-
grado. Le increspature comin-
ciano a trasformarsi in onde.

Stefano Bizzi

◗ GRADISCA

In concomitanza con i lavori di
realizzazione della rotatoria
del Mercaduzzo, all’incrocio
fra le regionali 351 (della Mai-
nizza) e 252 (via Roma) il traffi-
co in uscita città nella sola dire-
zione del capoluogo sarà devia-
to lungo la strada comunale via
Gorizia. La Polizia municipale
ha decretato l’istituzione im-

mediata (e fino a ultimazione
lavori, compresi sabato, dome-
nica e festivi infrasettimanali)
del divieto temporaneo di cir-
colazione nel tratto di incrocio
noto anche come via Matteotti
in direzione di Gorizia, e dispo-
ne l’istituzione temporanea del
senso unico di marcia lungo la
via omonima, nel tratto com-
preso tra l’intersezione con la
regionale 351 e l’intersezione

con località Saleti, con limite di
velocità a 30 km/h. Il provvedi-
mento è necessario per la posa
di alcuni allacciamenti. Da al-
cuni giorni la circolazione lun-
go la discussa rotatoria del Mer-
caduzzo è già in fase sperimen-
tale, con la collocazione dei
new jersey e della segnaletica
provvisoria. Il nuovo meccani-
smo prevede, nelle 5 direttrici
della rotatoria – che ha un rag-

gio di curvatura esterno di 18
metri - la precedenza agli auto-
mezzi in arrivo da sinistra. Ci
vorrà tempo per metabolizzare
il cambiamento. Progettato e fi-
nanziato (con 720mila euro) da
Fvg Strade, il manufatto sarà
completato in primavera. Nelle
scorse settimane aveva suscita-
to polemiche l’abbattimento
dei pini del rione, sui quali
giunge una doppia precisazio-
ne da fonti della Forestale: non
si trattava di pini marittimi (pi-
naster) ma di esemplari di pino
domestico (pinea). Nè la loro
presenza è “secolare”.  (l.m.)I lavori alla rotonda del Mercaduzzo

Una manifestazione in cui si chiedeva l’introduzione del testamento biologico (Archivio)

ELEZIONI COMUNALI

Il Pd di Sagrado frena
sulla ricandidatura di Pian

«Il fascino
della divisa»

È mancato all'affetto dei
suoi cari,

GiovanniSevero

di anni 75

Ne danno il triste annuncio
la moglie, il figlio, la nuora,
il nipote FILIPPO, i fratelli
unitamente ai parenti tutti.
I funerali saranno celebrati
mercoledì 16 novembre al-
le ore 14 nella Parrocchiale
di Medea. La cara salma
giungerà in Chiesa alle ore
13 partendo dalla Cappella
dell'Ospedale Civile di Gori-
zia.

Gorizia - Medea,
15 novembre 2011

Lavori al Mercaduzzo, cambia la viabilità

Testamento biologico
Gradisca rimane al palo
La città della Fortezza era stata la prima in regione ad applicarlo ma ora è ferma
Il radicale Cenni attacca: «Troppa prudenza da parte della giunta Tommasini»

Questi i biglietti vincenti della lotteria d’autunno del Gruppo polifonico
caprivese. Per il ritiro telefonare al numero 347-1525919. 1˚ vini Capriva
n. 1251; 2˚ tv color n. 2201; 3˚ prosciutto crudo n. 3521; 4˚ bicicletta n.
3702, 5˚ aspirapolvere n. 3839; 6˚ stampante n. 3741; 7˚ valigia n. 1034;
8˚ pancetta n. 638; 9˚ trapunta n. 4071; 10˚ telefono n. 2953; 11˚
caffettiera n. 932; 12˚ forma latteria n. 562; 13˚ ferro da stiro n. 3701; 14˚
radio con cd n. 591; 15˚ griglia n. 186; 16˚ termoventilatore n. 4775; 17˚
cuffie tv n. 4356; 18˚ binocolo per teatro n. 818; 19˚ thermos n. 518; 20˚
bilancia elettronica n. 1090; 21˚ quadro pittore Braida n. 468.

Biglietti vincenti lotteria di Capriva

Dario Meani

◗ ROMANS

L'espansione dei grandi centri
commerciali come l'Ikea di Vil-
lesse, può venir considerata un
attentato al territorio e una fon-
te di inquinamento acustico e
dell'aria, oppure va intesa come
un'opportunità di sviluppo per i
paesi vivono a ridosso di tali
aree commerciali? Difficile da
dirsi, per un dilemma che divide
anche la maggioranza e la mino-
ranza in seno al Consiglio comu-
nale di Romans d'Isonzo. Una
diversa filosofia per la gestione
del territorio, in definitiva, emer-
sa nuovamente nel corso dell'ul-
tima seduta dell'assise cittadi-
na, in cui è stato approvato, con

l'astensione dei 6 componenti
del gruppo di minoranza Rinno-
vare Romans Versa e Fratta, l'at-
to novativo e modificato dell'ac-
cordo di programma sottoscrit-
to il 19 ottobre 2006 tra la Regio-
ne, il Comune di Villesse e l'Im-
mobiliare Arco srl, relativo alla
realizzazione del Parco commer-
ciale di Villesse. Atto che si colle-
ga alla nuova variante urbanisti-
ca assunta in precedenza dal
Consiglio comunale di Romans,
che ha voluto sancire come com-
merciale la zona a ridosso del
Parco Ikea di Villesse. Nel moti-
vare la propria astensione al vo-
to, la minoranza consiliare, per
voce della suo capogruppo Cri-
stina Vidani, ha rilevando che «il

Comune avrebbe dovuto tenere
in debita considerazione l'inva-
denza del centro Ikea sul territo-
rio e nella vita commerciale del
paese. Pensavamo che il Comu-
ne di Romans tutelasse il territo-
rio a contatto con Ikea ed inve-
ce, puntando solo a far cassa
con nuovi introiti dell'Ici, non
ha valutato i risultati dell'impat-
to del Parco commerciale sul ter-
ritorio. Questo non è certo un
giorno di gloria ma un brutto
colpo per il nostro territorio sot-
tolineando come stiano già
emergendo i primi danni sia per
il commercio locale sia per gli ef-
fetti dell'inquinamento acustico
e dell'aria, per una situazione
che viene considerata positiva

soltanto dal presidente della
Provincia Gherghetta, mentre
per il resto sono tutti contrari».

Gli ha risposto il sindaco Davi-
de Furlan facendo presente che
la scelta di creare una zona com-
merciale a ridosso di Ikea è nata
non certo dalla volontà di fare
cassa, ma dalla consapevolezza
che si tratta di una grande op-
portunità di sviluppo e l'unico
vantaggio da cogliere per il bene
dei cittadini di Romans con la
presenza di Ikea, il cui impatto
sarebbe stato della stessa porta-
ta con o senza la nuova zona
commerciale, concludendo col
dire di non aver sentito le lamen-
tele indicate dalla minoranza.

Edo Calligaris

CONSIGLIO COMUNALE

La minoranza: «L’Ikea danneggia il territorio di Romans»
Oggi alle 19, nella Villa del Torre in
via Latina a Romans sarà
inaugurata la mostra a cura della
locale associazione La Miglioranza,
dal titolo “Il fascino della divisa”.
Si tratta di un excursus culturale
tra l’Ottocento e il Novecento
attraverso le divise che hanno
fatto la storia. La mostra, che
rientra nel calendario delle
manifestazioni in programma per
la fiera di Santa Elisabetta,
rimarrà aperta fino a domenica. La
maggior parte del materiale è
messa a disposizione
dall’Associazione Culturale Marino
Simic di Trieste, che provvederà
anche bandiere, fotografie,
medaglie e mezzi motorizzati.

LA MOSTRA
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